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XXXIII Domenica del tempo ordinario
«Vegliate in ogni momento
pregando, perché abbiate

la forza di comparire
davanti al Figlio dell’uomo.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13, 24-32)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«In quei giorni, dopo quella tribolazione,
il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce,
le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono
nei cieli saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi
con grande potenza e gloria. Egli manderà gli
angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti,
dall’estremità della terra fino all’estremità del
cielo.
Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando
ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le
foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi:
quando vedrete accadere queste cose, sappiate
che egli è vicino, è alle porte.
In verità io vi dico: non passerà questa
generazione prima che tutto questo avvenga. Il
cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non
passeranno.
Quanto però a quel giorno o a quell’ora, nessuno lo
sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il
Padre».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Ecco, ci siamo. È la fine. O l’inizio della fine. O comunque
più omeno. Ma ci siamo. Leggendo la pagina del vangelo
di oggi sentiamo stringere il cuore e la mente subito si
attiva proiettando immagini di scene catastrofiche, di
meteoriti che provocano la distruzione totale. E anche i
segni di cui parla Gesù sembrano realizzarsi. Guerre
infinite, miseria dilagante, alluvioni, siccità, i poveri del
mondo che premono per entrare in quelle che pensano
essere terre di fortuna, violenza, mancanza di rispetto,
aggressività, rabbia. Sì, direi che ci siamo: è proprio la
fine del mondo. È la fine di questo mondo. Di un mondo
costruito sull’inganno, sul narcisismo, sulla spavalderia.
Good news, God news. La fede c’è ancora, certo, ma

spesso superficiale ed emotiva, piccina e mondana,
litigiosa e partigiana. E aggredita e assediata da modi
altri di vedere il cristianesimo, spesso come una
minaccia o l’ingombrante retaggio di un passato da
superare. Nella nostra fede, ciò che crolla è ciò che
abbiamo aggiunto, spesso allontanandoci dal Vangelo o,
addirittura, tradendolo. Crolli l’inutile. Resti l’essenziale e
il vero. E se tutto ciò che abbiamo vissuto, l’amore
immenso che abbiamo sperimentato e messo nelle
nostre azioni fosse pensato per affrontare ora questa
tenebra e non cedere allo scoraggiamento?
Calma e gesso. Quando accadrà? Quando vedremo il
Signore tornare? Quando il cupio dissolversi del mondo
approderà alla gloria e alla definitiva manifestazione di
Dio? Non lo sappiamo, non possiamo saperlo, non
dobbiamo saperlo. Solo possiamo guardare al fico,
l’ultimo albero a mettere le foglie, appena prima
dell’estate. Gesù richiama tutti ad accogliere la Parola
che dimora, che resiste. E noi, qui, dopo duemila anni,
ancora scrutiamo la Parola, la assaporiamo, ce ne
stupiamo, lasciamo che invada i nostri cuori, che invada
le nostre menti. Questa resta, frutto dolce al nostro
palato, che dimora e ci illumina, che ci incoraggia e ci
sprona, che ci rasserena e motiva, che ci accompagna
per farci volare in alto e vedere. Vedere l’opera di Dio che
manifesta, inesorabile, nel dispiegamento del caos.
Altrove. Gesù ci ammonisce: la costruzione del Regno
non è necessariamente semplice, non è un passaggio di
gloria in gloria, essere travolti dal Vangelo ed iniziare il
cammino di discepolato significa porsi in un
atteggiamento di cambiamento perpetuo, di fatica
nell’affrontare le contraddizioni del sé e del mondo. Il
Regno subisce violenza, non si manifesta con adunate
oceaniche e opere mirabolanti. Nel segno della
contraddizione, della fatica si esplica il Regno, fra il già e
il non ancora, allontanandoci dalla logica manageriale
del successo misurabile che a volte si insinua anche
nella logica ecclesiale. Solo la Parola e la certezza di
avere sperimentato Dio o di averne intuita la presenza ci
fanno andare avanti tra le persecuzioni del mondo e le
consolazioni di Dio. Occorre farne memoria, ora che
celebriamo la Speranza che non delude, uscire dalle
logiche del mondo per assumere lo sguardo di Dio su noi
stessi e sulla storia. No, non parliamo della fine del
mondo ma del fine del mondo. Che è quello di scoprirsi
amati.
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 17-11-2024 dawww.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 17 AL 24 NOVEMBRE 2024

Sabato 16 novembre

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 17 novembre - XXXIII Domenica del
tempo ordinario

✢ Ore 9:30 a Masone: Liturgia della Parola;

✠ Ore 9:30 a Sabbione: S.Messa con ricordo dei
defunti Gabbi Lino e Rosa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con ricordo dei
defunti Lauro, Ettore, Eugenia Bertoldi; Tiziano,
Silvana Pattacini, Giuliano Franciosi e famigliari;
famiglie Ferretti Ravazzini; famiglie Bagnoli
Castagnetti e famiglia Tirelli; raccolta beni
alimentari per la Caritas (vedere avvisi);

✢ Ore 16:00 a Gavasseto: S. Battesimo di Susanna
Catania;

Lunedì 18 novembre

Martedì 19 novembre

✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 11:00: incontro settimanale dell’equipe
ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Ore 21:00 a Corticella: Centro di ascolto della
Parola di Dio in preparazione alla liturgia della
Parola di domenica 24;

Mercoledì 20 novembre

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 21 novembre - Presentazione della Beata
Vergine Maria

✢ Ore 18:30 a Bagno: Adorazione Eucaristica,
recita dei vespri e adorazione personale; ore
20:00: rosario e preghiere per gli ammalati e per
chi li assiste;✠ Ore 20:30: S. Messa;

Venerdì 22 novembre - Santa Cecilia

Sabato 23 novembre

✢ Ore 15:30 a Gavasseto: S. Battesimo di Edoardo
Boni;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 24 novembre - XXXIV Domenica del
tempo ordinario, Nostro Signore Gesù Cristo
dell’Universo

✠ Ore 9:30 a Masone: S.Messa;

✠ Ore 9:30 a Roncadella: S.Messa con ricordo del
defunto Gilioli Anselmo, defunti famiglia Gilioli e
Ferrari Serafino;

✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo del
defunto Domenico Casini;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa.



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ La raccolta alimentare per la Caritas a Bagno è anticipata a domenica 17 novembre in quanto domenica
24 non verrà celebrata la S.Messa.

❃ Venerdì 22 novembre il gruppo di giovani partito per la missione diocesana in Madagascar 2024
organizza un incontro di restituzione dell’esperienza, ad Arceto dalle ore 19.30 (cena insieme con gnocco
fritto e a seguire il racconto del viaggio). Alcuni giovani della nostra UP ne hanno fatto parte e invitano tutti.

❃ Domenica 24 novembre in cattedrale a Reggio verrà conferito il mandato ai nuovi ministri straordinari
della Comunione e ci sarà il rinnovo per gli attuali ministri. Siamo invitati a partecipare per accompagnare
nella preghiera i nuovi ministri, alcuni dei quali fanno parte della nostra UP.

❃ Giovedì 21 novembre alle 20.30 nella cappella delle suore a Sabbione, recita della preghiera mensile
guidati dagli scritti di Madre Giovanna. Sono invitati tutti coloro che desiderano partecipare.

❃ Giovedì 28 novembre dopo la S.Messa a Bagno ci sarà il consiglio pastorale parrocchiale (tra gli o.d.g.
informazioni riguardanti il restauro della chiesa).

❃ L’8 Dicembre a Bagno ci sarà il pranzo in occasione della festa delle famiglie e degli anniversari di
matrimonio; per info prenotazioni vedere la locandina sui social network e sul prossimo notiziario.

❃ Il Centro missionario propone le tradizionali stelle di Natale. Saranno in vendita dopo le celebrazioni
nella nostra UP di domenica 8 dicembre. Il ricavato sarà a favore dellemissioni diocesane.

Il ritiro spirituale è prima di tutto tempo di riflessione e
di preghiera. Nella calma, alla luce della parola di Dio, nel
calore dell'esperienza dei fratelli, si smontano gli
ingranaggi della vita quotidiana per una necessaria
verifica.
La vita, quella di tutti i giorni, ne ha bisogno per essere
vissuta in pienezza. La dimensione più importante del
ritiro è la sua gratuità.Essere cuore a cuore con il
Signore.
Senza dubbio, vi sono dei frutti del ritiro, in particolare
delle grazie di pace e di gioia interiore, ma in fondo non è
importante che il ritiro produca degli effetti.
Credere non significa avere le soluzioni né aver trovato le
risposte. Credere è abitare il cammino, vivere dentro la
ricerca.
In questo senso, più che essere sazi di Dio, dovremmo
imparare a vivere nel desiderio di Dio, nell’attesa di Dio e
della sua rivelazione che sempre ci sorprende.
Il tema del ritiro è la SPERANZA. La speranza è anche il
messaggio centrale del prossimo Giubileo. Tutti sperano.
Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come
desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il
domani porterà con sé. La Parola di Dio ci aiuta a
trovarne le ragioni. La Comunità Ministeriale



DOMENICA 17
NOVEMBRE 2024
dalle 18:00 alle 20:00
presso l’ORATORIO DI

CORTICELLA
VENDITA GNOCCO
FRITTO DA ASPORTO


